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L'ESALTAZIONE DELL'INIZIATO LA SINCRONICITA'

Oberto prima di iniziare la serata dice:

"Unitevi a me in questa breve preghiera:

Il mio pensiero è rivolto a Te, Signore Horo,

i tuoi occhi dagli spazi gelidi

sono benignamente rivolti su di noi;

Signore, fa che la Tua Luce risplenda,

fa che la tua Luce ci illumini,

fa che i nostri cuori siano un solo cuore,

fa che le nostre menti siano una sola mente,

fa che la Tua forza che difese l'umanità,

torni inarrestabile in questo mondo. Così sia."

Questa sera parliamo di un argomento che non è ancora stato toccato e che possiamo intitolare: "l'esaltazione dell'iniziato".

Perché si parla di esaltazione dell'iniziato? Perché chi arriva all'esaltazione è effettivamente un essere unico che tra l'altro è fortunato tra i fortunati e molto spesso non si rende neanche conto della fortuna che si trova addosso, molto spesso vede i lati negativi delle cose che fa, vede la fatica che compie e non compie.

Difficilmente una persona si rende conto fino in fondo di cosa può significare un'iniziazione, quale fortuna, di quale forza viene impregnata durante un'iniziazione.

Quando si inizia un sentiero iniziatico vale forse la pena di accennare un attimo che cosa significa avere la dignità dell'iniziazione e dell'importanza di tutto questo.

Se c'è sul pianeta un compito che è importante, è proprio quello dell'iniziato in quanto è una persona che rappresenta anche presso altri mondi l'umanità. Perché rappresenta l'umanità? rappresenta l'umanità in quanto c'è dell'energia sul pianeta, questa si accentra sugli esseri umani che imparano ad utilizzarla e ad accumularla.

Immaginiamo che su una grossa piazza piena di gente un riflettore venga puntato su una persona; è chiaro che se tu guardi da fuori della piazza l'unica cosa che puoi vedere è la persona illuminata da quel riflettore.

La stessa cosa succede per l'iniziazione; chi è iniziato è, in altre parole, un illuminato. Se vogliamo vederlo da un altro punto di vista, l'iniziato è come un re che non ha l'idea del valore del proprio regno. Questo è già successo tantissime volte nella storia; la persona che ha la possibilità di avvicinarsi a forze immense, ad un certo punto, non le considerano neanche, non riesce neanche ad avvicinarsi all'idea, ne rimane abbastanza fuori, non se ne rende conto.

Allora ci sono due cose da dire: l'iniziato che si avvia sulla strada dell'iniziazione non deve, d'accordo, "alzare la cresta" nei confronti delle altre persone, non deve far sentire la propria superiorità nei confronti delle altre persone, ma dentro di sé deve sentirsi superiore; questa infatti è la verità. Sarebbe soltanto una questione di falsità se la persona continuasse a dire: "ma io sono come tutti gli altri"; è una questione di falsa umiltà e la falsa umiltà a volte è pericolosa perché magari salta fuori inconsciamente per cui inconsciamente uno si sente superiore, e coscientemente no; in questo modo non si trova mai sulla giusta strada.

Intervento:

Questo fatto di una rappresentanza anche nei confronti di altri mondi mi ha fatto venire in mente, facendo un paragone con il Vangelo e il Cristianesimo, il concetto del nuovo Adamo attraverso il quale passa tutta l'umanità, cioè come accentratore di una nuova nascita.

Oberto:

Cristo è il rappresentante di un'iniziazione perché un conto è una religione che nasce dal popolo, un conto è una religione che non ha niente a che fare con la religione, come normalmente viene intesa.

In realtà religione è un termine che viene usato molto impropriamente, religione è sempre un qualcosa che nasce da un’élite ed al popolo arrivano solamente poche cose.

Questo non avviene perché si vuole far arrivare al popolo solamente le cose meno importanti ma perché il popolo non riesce a raggiungere altro e ricerca solamente gli aspetti inferiori.

Se consideriamo le cose secondo quanto è scritto nella Bhagavad-Gita possiamo dire che lo stato del popolo è rajasico in quanto ogni cosa viene fatta secondo la ricerca di utilità.

Chi cerca l'utilità più del contadino e del commerciante quando nella sua piccola bottega cominciano ad arrivare i clienti? o di una persona che ha una qualsiasi attività in un piccolo paese?

Chi è più egoista di questa persona che in apparenza sorride ma che poi farebbe la pelle a chiunque toccasse il suo commercio o anche solamente rubasse un'arancia? Per questo è indispensabile

che esistano delle caste, è indispensabile che esistano delle differenziazioni che non tanto vengano imposte dall'esterno per cui chi si ritrova con una spada in mano deve per forza fare il guerriero mentre chi ha una zappa in mano ha il dovere di fare il contadino. Il discorso è un po' diverso perché la casta di guerrieri nasce in mezzo ai contadini; però chi si sente di fare il contadino deve fare il contadino, non può pretendere di fare il guerriero perché non può scappare quando arrivano i nemici.

C'è una sostanziale differenza di valori. Non facciamoci incantare dalle idee stupidamente democratiche dell'uguaglianza tra gli uomini, proprio perché non esistono degli uomini uguali.

Non è mai esistita e non può esistere da nessuna parte dell'universo, come non esiste uguaglianza tra nessun essere vivente, così non può esistere tra gli esseri umani.

La natura umana è fatta di questa differenza; il contadino che è bravissimo a coltivare il suo campo ed a far crescere le rape, non può far crescere le azioni di una industria perché il suo lavoro è quello di far crescere bene le rape.

Questo contadino, bravissimo nel suo lavoro, non potrà però dirigere una nazione.

Nella democrazia occidentale normalmente succede una cosa del genere, per cui spesso si può sentire un discorso di questo tipo: "Ecco, il vostro presidente era un ciabattino" ed allora tutti sono contenti che il loro presidente fosse un ciabattino.

Intervento:

Una religione è creata soprattutto per un’élite ed al popolo arrivano solamente alcune piccole parti; in questo possiamo collegarci ad Akenaton che ha aperto la religione al popolo?

Oberto:

Il popolo non era certamente in grado di ricevere quanto gli veniva offerto; e poi c'è stata quell'enorme battaglia con il Sacerdote principale di Amon proprio perché aveva compiuto una mossa politicamente assurda.

Akenaton ad un certo punto diede agli Egizi una sola Divinità, eliminando praticamente tutte le altre Divinità.

Soltanto Aton rappresentato in questo caso dal sole e dalla forza vitale era l'unico vero Dio.

In questo modo si toglieva al popolo i santi; provate ad immaginare cosa potrebbe succedere se a Napoli eliminassero improvvisamente S. Gennaro.

Il popolo non saprebbe più a chi rivolgersi per chiedere qualche grazia e potrebbero così nascere dei problemi veramente grossi.

Il popolo non è in grado di ricevere conoscenze superiori; d'altra parte i componenti della classe sacerdotale e della casta elevata, vengono scelti in mezzo alla gente comune.

La scelta delle persone che fanno parte dell'iniziazione avviene sempre tra i diversi gruppi sociali per cui il popolo avrà sempre dei suoi rappresentanti anche se non scelti dal popolo stesso.

Il popolo non riesce a fare delle scelte, e magari sceglie in base alla pasta, all'olio che i vari candidati regalano prima delle elezioni, anche perché non ha le informazioni adatte sui diversi movimenti politici e sui cambiamenti sociali.

Tornando al discorso iniziale, l'iniziato ha quindi un lavoro enorme da compiere dentro di sé per essere degno di questa scelta involontaria da parte del popolo.

Intervento:

L'iniziato deve rispettare alcune regole abbastanza rigide; d'altra parte è importante l'aspetto della libertà, libertà nel senso di non fossilizzarsi in certe situazioni molto vecchie nel senso proprio di non ripetere certe cose, ma di rivederle in modo diverso senza fossilizzarci nelle regole.

Oberto:

Quando una persona viene scelta e riesce a scegliere - ossia chiede qual è il suo desiderio, che al limite è la massima libertà di scelta - ed entra a far parte di una iniziazione, questa persona viene in ogni caso scelta dal popolo. Se si incontra un iniziato sul tram anche se apparentemente non vi sono differenze, nella realtà invece questo iniziato rappresenta un certo numero di persone delle quali è direttamente responsabile.

Di conseguenza anche la libertà dell'iniziato e il suo giudizio su altre persone assume una importanza enorme; se prima poteva strappare un ramo perché questa azione gli poteva procurare un certo piacere, nel momento in cui un iniziato assume una dignità del genere sa che quando strappa un ramo contemporaneamente altre 100.000 persone strappano un ramo, anche se queste persone non sono coscienti.

E' chiaro allora che la libertà dell'iniziato viene enormemente limitata.

Finora nel campo dei nostri rapporti la libertà è stata molto ampia; ad esempio non è ancora stato posto il problema di una vita in comune che sarà comunque discussa e scelta insieme, mai imposta.

Quando invece si tratta di problemi che riguardano l'iniziazione con la I maiuscola, allora è chiaro che non si ammettono discussioni di nessun genere.

Parlando della libertà è poi molto importante non voler dar ordini in ogni momento o volerli accettare "a tutti i costi" perché altrimenti si rischia di arrivare alla solita stratificazione.

Allora poi nascono pensieri di questo genere: " Perché deve eseguire degli ordini che arrivano da te che sei uguale a me?"

Quindi al di fuori delle normali regole interne ai nostri rapporti di lavoro nessuno di noi può permettersi di dare ordini agli altri, non può permettersi di dare ordini neppure ai suoi sottoposti, ad esempio segretarie.

E' molto facile che per motivi di carattere alcune persone, in certe posizioni, si predispongano a ricevere degli ordini in modo anche istintivo mentre altre si predispongano istintivamente a darne.

Cerchiamo perciò di limitare i nostri modi in modo che siano limitati quelli rivolti a noi.

Una società può essere veramente democratica soltanto se è fatta da persone che hanno lo stesso identico modo di pensare, al limite la stessa cultura, senza bisogno di dover dare ordini.

Quando avranno imparato a parlare fra loro in modo chiaro riusciranno a prendere delle decisioni, al limite, veloci senza dover giungere ad una stratificazione degli ordini.

E' quindi molto importante imparare a discutere perché spesso una persona, anche se discute in mezzo ad altre, spesso parla solamente a sé stessa; ognuno in fondo parla a se stesso ed allora nascono discorsi tra sordi.

Ed ognuno ritiene di dire agli altri delle cose assolutamente importanti ed essenziali per cui alla fine delle discussioni ci troviamo facilmente al punto di partenza; chi doveva dire delle cose le ha dette soprattutto a sé stesso, gli altri non hanno ascoltato ed il gioco è finito lì.

Invece di fare - dice Oberto - dei discorsi tra sordi, passate al limite attraverso delle regole fisse, passate attraverso delle imposizioni di stile: "Ecco, per questo mese si cerca di seguire la linea dettata dal tal dei tali ed accetto anche i suoi ordini; il mese successivo verrà invece seguita la mia linea di condotta e tutti quanti seguiranno le mie indicazioni".

Alla fine quando tutti avranno fatto i turni si potrà vedere insieme il comportamento di ognuno e le cose che dovranno essere cambiate.

Una società democratica può nascere soltanto quando c'è parità di discussione che diventa quindi un principio basilare.

Possiamo certo vivere all'interno delle regole che sono al limite imposte nel modo più libero e personale possibile, anzi meglio nel modo più personale possibile perché possiamo benissimo identificare la parola personale con la parola libero, perché ognuno può avere il suo modo di esprimere la propria libertà anche quando gli viene imposto qualcosa.

Ed allora non dimostriamo la nostra libertà con lo sciopero perché agendo in questo modo rischiamo solamente di procurare guai ad altre persone.

Intervento:

In che modo un iniziato è scelto dal popolo senza che se ne renda conto?

Oberto:

L'iniziato anche se non è scelto dal popolo è sempre un suo rappresentante in quanto dovrà sempre render conto al popolo del suo operato.

Allo stesso modo un uomo politico, anche se è scelto dal partito, dovrà pur sempre rendere conto al popolo della propria attività alla camera e al senato.

Quando facciamo determinate scelte dobbiamo assumere tutte le responsabilità ed in alcuni casi, rappresentare la vita di un certo numero di persone, può essere abbastanza gravoso; dormire un minuto in più significa moltiplicare quel minuto per 100.000 persone ed ottenere così 100.000 minuti di sonno.

Se rappresentiamo 1.000.000 di persone un nostro minuto di pigrizia vale 1.000.000 di minuti di pigrizia che corrispondono a giorni e a mesi.

Tra l'iniziato ed il popolo c'è quindi un legame diretto del quale a certi livelli l'iniziato è cosciente, mentre ad altri livelli non lo è.

Questo discorso è legato al concetto di sincronicità del quale parliamo questa sera.

Avete già visto quel disegno alla lavagna fatto di tante linee parallele che rappresentano gli avvenimenti, gli oggetti e le cose; avvenimenti, oggetti e cose che possono venire calamitati, agendo sulla sincronicità, dalla persona.

In questo modo possiamo benissimo spiegare tutti quanti i fenomeni paranormali; parliamo per esempio delle voci che arrivano dall'aldilà.

Praticamente cosa avviene? Accendiamo un registratore e facciamo una nostra domanda mentale (ad esempio parlare con il figlio morto); sulla cassetta potranno incidersi delle risposte che riguarderanno quanto abbiamo chiesto.

La risposta può arrivare per cause diverse:

1°) Ho parlato effettivamente con mio figlio che è morto.

2°) ho agito con la mia mente sul nastro, ho scomposto ed ho fatto apparire una registrazione

3°) La risposta arriva attraverso la sincronicità per cui gli spiriti che comunicano attraverso il registratore usano frasi e parole di discorsi diversi, combinano queste parole e formano una nuova frase.

Praticamente cosa succede? Succede che in un tempo uno si possono accumulare con delle contrazioni del tempo più spazi di tempo. In un tempo 1 puoi fare entrare per esempio tempo 1.000 cioè mille tempi diversi presi in punti diversi.

La sincronicità possiamo quindi intenderla in questo modo come una serie di avvenimenti sui quali la mente agisce come se fosse una calamita deviandoli ed utilizzandoli.

Così come posso spostare fisicamente un orologio da un posto all'altro, in un toto di tempo e quindi agire sincronicamente sull'orologio stesso, allo stesso modo posso agire su un'altra dimensione, su delle trasmissioni avvenute a qualsiasi distanza, cucire insieme le frasi che mi interessano e poi metterle nel tempo 1, cioè nel tempo che interessava a me, sincronicamente combinandole quindi nel tempo.

Ad esempio, secondo il calcolo delle probabilità, abbiamo 5 probabilità su 25 di far uscire la carta esatta (Zener), quando invece riusciamo ad ottenere un risultato di 12 estrazioni esatte siamo già al di fuori del calcolo delle probabilità.

Possiamo spiegare il fenomeno pensando che quella persona abbia dilatato le carte nel tempo ed abbia scelto le dilatazioni che servivano in quel momento. Praticamente ha agito sul tempo con la sua mente, ha usato il potere di maya in quanto essere sincronici significa usare il potere di maya riportando degli avvenimenti pescati in tempi lontani al momento attuale.

Si può raccontare una storia bellissima di quel tale che arrivava per la prima volta in una città, trova posto in un albergo che non aveva mai visto prima, chiede una camera e gli danno quella col numero 342. Domanda se c'è posta e gli consegnano una lettera intestata proprio ad un tale che aveva esattamente il suo nome e cognome e che aveva dormito proprio nella medesima camera.

Questo avvenimento possiamo tranquillamente considerarlo come un evento sincronico. Allo stesso modo possiamo spiegare gli esperimenti di telecinesi; abbiamo già parlato della teoria degli equilibri instabili per cui, quando poniamo un certo numero di oggetti in equilibrio instabile possiamo facilmente realizzare lo spostamento di questi oggetti in un tot di tempo, in base al nostro desiderio proprio perché è più facile pensare che cada un oggetto in equilibrio precario che un oggetto posto al centro del tavolo.

Quando si fa questo genere di esperimento avviene che questi oggetti cadono in un tot di tempo al di fuori di qualsiasi calcolo delle probabilità.

La probabilità che cadano una serie di oggetti in equilibrio instabile, ad esempio 5 oggetti posti in una camera, è di circa una probabilità ogni 17 miliardi.

Così come nel caso delle carte Zener, ottenere, facendo 100 estrazioni di 25 carte, un risultato superiore a 5 è di una probabilità su un miliardo.

Questo significa che, pur esistendo un miliardo di probabilità diverse, siamo riusciti con la nostra aura, con la nostra azione mentale a magnetizzare, ad agire, a fare un'iterazione su queste linee che attraversano lo spazio, agendo sugli atomi che continuamente compongono oggetti, attraverso il nostro potere di maya.

In questo modo riesco a portare un avvenimento probabile o possibile nel futuro, nel mio tempo attuale.

Se io pongo ad esempio un orologio in una posizione di equilibrio instabile e poi vado avanti nel tempo, un anno, dieci anni, cento anni, un secolo, dieci secoli, esiste la possibilità che l'orologio, nell'arco di questo tempo, faccia un movimento e cada per i motivi più diversi, a causa di un terremoto, perché il tavolo marcisce, perché si apre la finestra ed entra un soffio di vento.

Praticamente cosa ho fatto? Ho raccolto semplicemente nel futuro questa possibilità; nell'arco di dieci secoli e tremila o quattromila anni si possono avverare tutte le possibilità per cui scelgo quel particolare avvenimento collegato all'orologio e lo riporto nel presente attuale.

Facciamo un esempio ancora più vicino a noi: la cura. Quando curo una persona -dice Oberto - molto spesso uso la sincronicità come cura, mi rappresento, cioè, come una specie di portafortuna per queste persone in quanto ho constatato che una persona che chieda di essere curata ha una probabilità di guarire molto più grande di quanto possa averne un'altra persona che non chiede di essere curata.

Il calcolo delle probabilità dei risultati positivi delle persone in cura rispetto ai risultati delle stesse persone se non fossero in cura è di uno ogni 880 miliardi; è quindi un numero abbastanza grande come probabilità consequenziale.

Per il fatto stesso che una persona mi chiede di entrare in cura vuol dire che nel suo futuro c'è una possibile guarigione che viene automaticamente portata nel presente.

Io - dice Oberto - divento un talismano per queste persone, interagisco sulle linee possibili della loro salute del futuro portando al presente i risultati.

Nello stesso modo le persone che preparo fanno ad un certo punto parte di questo allargamento delle interazione coi futuri probabili delle persone che chiedono o entrano in cura.

A volte capita che nel momento in cui le persone prendono un appuntamento incominciano a star bene e non entrano così neanche in cura.

In realtà non è un semplice avvenimento casuale; la regola dell'interazione è talmente ampia che si realizza anche per "sentito dire", per lontananza.

Le guarigioni si verificano per volontà di Oberto perché può interagire su queste possibilità; nel momento in cui entrano nella sfera degli avvenimenti possibili si può interagire sui loro futuri probabili.

Allo stesso modo quando esplode una bomba a mano si scatena dell'energia che potremo poi utilizzare tra un anno, un secolo o un migliaio di anni; questa forza, questa energia può essere quindi spostata attraverso il tempo.

A volte la cura avviene proprio soltanto per l'accettazione mentale della cura stessa, per un atto di volontà che permette di interagire nel tempo.

In molti casi Oberto agisce come un talismano che porta fortuna, un talismano che interagisce con le linee probabili.

Ognuno di noi è attraversato da un numero immenso di linee di probabilità proprio perché ognuno di noi in un secondo può fare una quantità infinita di cose; può tenere in mano un orologio, può lasciarlo cadere, può spostarlo, può andare in bagno, può restare fermo.

Abbiamo una possibilità enorme di interagire con moltissimi eventi sia fisicamente sia a livello di pensiero.

Pescando dalle nostre possibilità sincroniche possiamo, mentre camminiamo, pensare ad una persona e poi incontrare veramente quella persona oppure pensare che ci debba telefonare una persona e quella persona telefona veramente.

Questi fenomeni possiamo spiegarli non come il risultato di un collegamento telepatico tra due persone ma piuttosto come utilizzo della possibilità della sincronicità.

Praticamente abbiamo dilatato una parte del nostro essere fino a comprendere avvenimenti collocabili in un tempo diverso dal nostro attuale.

Applicando la sincronicità si può risolvere qualsiasi impossibilità paranormale.

Se ad esempio una persona su un punto qualsiasi del pianeta fa un disegno posso indovinare quel disegno interagendo con quella particolare linea della sincronicità.

In questo modo ho allargato me stesso, divento parte della mente di razza, ed allargando le mie possibilità di interazione sul tempo riesco a vedere il disegno che magari avrei visto la settimana successiva; ho potuto ricopiare quel disegno allargando e restringendo quelle che sono le mie possibilità, attraverso una dilatazione delle linee del probabile.

Intervento:

Se una persona che entra in cura ha come futuro probabile quello di morire tra una settimana, quale futuro probabile - un futuro della prossima vita - puoi utilizzare?

Oberto:

La probabilità di morire nella settimana successiva è solamente una delle possibilità probabili; una delle sue possibilità per esempio è anche quella di diventare eterno.

Eccovi spiegata come funziona la sincronicità, che può essere chiamata serendipità.

Intervento:

Per applicare la teoria della sincronicità noi dovremmo essere liberi di scegliere la mossa successiva.....

DISEGNO

Oberto:

Non tutti hanno la stessa possibilità di interazione; la possibilità di scelta è limitata alla nostra capacità di interazione sugli avvenimenti probabili.

Tutti gli esseri viventi, dall'ameba in poi, hanno possibilità di interagire con gli avvenimenti probabili, hanno possibilità di avere degli avvenimenti sincronici - chiamandolo anche libero arbitrio.

Il limite di vita può essere anche definito dalla possibile sincronicità degli esseri viventi, ossia è vivo ciò che può essere sincronico, ciò che può produrre della sincronicità; un'ameba, ad esempio, può produrre della sincronicità, cioè può interagire con quello che è il suo universo e produrre degli avvenimenti che altrimenti sarebbero assolutamente improbabili. Un'ameba può casualmente far avvenire un evento che potrebbe avvenire fra un miliardo d'anni; questo fa parte della legge del caso perché questa probabilità viene racchiusa in un tempo che è infinito.

Se consideriamo il tempo infinito non è un problema far avvenire un avvenimento che si sarebbe verificato fra un migliaio di anni o che sarebbe avvenuto un migliaio di anni prima proprio perché essere in un tempo infinito non ha valore.

Non possiamo certamente misurare la lunghezza dell'infinito e nel momento nel quale parti, tu parti sempre da un punto fisso che non è l'inizio dell'infinito.

Intervento:

Fino a mezz'ora fa potevamo fare la telecinesi coi dadi e con il piattino utilizzando il terzo braccio, pensando ad esempio di allungare la nostra mano e spostare un oggetto, ma adesso mettiamo in discussione tutto quanto.

Oberto:

Diciamo piuttosto che attraverso la sincronicità abbiamo un'interpretazione allargata dei fenomeni paranormali.

In questo modo abbiamo una goccia in più di quella conoscenza.

La possibilità della sincronicità è quindi direttamente legata al tempo; il fattore Tempo è quello che varia l'Universo.

Si può utilizzare la sincronicità per viaggiare nello spazio in quanto esiste certamente un avvenimento probabile e cioè l'essere già su un altro pianeta. In questo modo si può benissimo annullare la propria forma, viaggiare insieme ai propri atomi, toccare qualsiasi punto dell'Universo e ricomporre la propria forma in qualsiasi punto.

Intervento:

Qual è l'energia che permette di far avvenire questi fenomeni? Il pensiero?

Oberto:

E' il pensare che succeda, è il rendersi conto, è l'avere la conoscenza a qualsiasi livello; una goccia in più di conoscenza ti produce un numero maggiore di avvenimenti sincronici. Si può interagire con più facilità su tutti gli avvenimenti probabili quando ci rendiamo conto che un certo avvenimento non avviene per caso.

Quando ad esempio vedi un uccello volare alla tua destra puoi pensare, come dicevano gli antichi, che questo avvenimento porti fortuna.

Questo avvenimento è sincronico; possiamo notare gli avvenimenti sincronici attraverso i segni che costantemente e continuamente ci arrivano.

Se siamo sincronici possiamo notare un numero infinito di segni che dobbiamo poi interpretare.

Facciamo un esempio pratico: stiamo viaggiando in macchina, vediamo un uccello alla nostra sinistra e buchiamo una gomma.

Ci accorgiamo di questa concatenazione di eventi ma non diamo per adesso un peso eccessivo alla cosa. Dopo un anno mentre siamo in viaggio vediamo per esempio un uccello volare alla nostra sinistra, ci viene in mente istintivamente che l'anno precedente in quella occasione avevamo forato, fermiamo la macchina e vediamo un chiodo a pochi centimetri dalla gomma.

In questo modo siamo riusciti a scoprire che lo stesso avvenimento porta lo stesso risultato anche in tempi diversi.

Tutti gli avvenimenti che consideravamo casuali adesso dobbiamo considerarli sincronici.

Intervento:

Ognuno di noi se non ha il pensiero e l'istinto sufficientemente purificato tende ad agire in modo egoistico e usare la sincronicità non in modo obbiettivo.

Oberto:

non può essere obbiettivo perché nella sincronicità, proprio per definizione, c'è sempre un qualcosa di utilitaristico e almeno un qualcosa che ci riguarda molto da vicino.

Se ti arriva in fronte una pallottola che girava per caso per lo spazio è pur sempre un avvenimento che ti tocca molto da vicino.

Se è abbastanza facile variare il futuro è invece molto più difficile variare il passato perché tutto l'universo viene coinvolto per rispostare l'avvenimento avvenuto.

In un romanzo di fantascienza della serie Urania si fanno delle interessanti ipotesi sui viaggi nel tempo: "se io adesso con la macchina del tempo andassi indietro nel tempo e uccidessi mio padre prima che mi generasse cosa succede a me? Scompaio?

Nel momento in cui l'uccido scompaio in quanto non mi potrebbe generare; ma se scompaio non posso uccidere mio padre, di conseguenza nasco e poi mi trovo qui per ucciderlo"

I paradossi del tempo sono bellissimi.

In un altro romanzo si parla di un tale che voleva andare indietro nel tempo per evitare l'uccisione di un capo di stato e cambiare così il destino di tutto quanto il pianeta.

Allora andava indietro nel tempo ed arrivava mentre l'omicida si stava avvicinando con la pistola. Mentre stava sparando riusciva a spingerlo, ma nella caduta il colpo partiva ugualmente e colpiva il presidente proprio in mezzo ala fronte.

Allora ritorna nuovamente indietro nel tempo, fa una serie di tentativi finché alla fine riesce a sottrarre la pistola all'omicida, toglie il colpo e l'avvenimento in questo modo non può avvenire.

Il capo di stato dopo aver superato questo pericolo, va a prendere un po' d'aria sulla terrazza, guarda verso l'alto e proprio in quel momento un meteorite che arriva dall'universo lo colpisce in piena fronte come se fosse un proiettile.

Possiamo quindi dire che l'universo ha messo in moto una serie di meccanismi affinché l'avvenimento si verificasse realmente; quali erano infatti le probabilità che un meteorite così piccolo, della grandezza di un proiettile cadesse proprio con quella certa inclinazione sulla fronte del presidente?

Sono veramente minime.

Cambiare un avvenimento del passato è quindi molto complicato poiché non è possibile cambiare solamente quel particolare evento ma bisogna variare milioni di avvenimenti che producono poi quel risultato finale.

L'uccisione del presidente si poteva evitare se ad esempio a cinque anni l'omicida non si fosse soffiato il naso; magari quell'azione poteva innescare tutta una serie di altri avvenimenti che avrebbero interagito tra loro per cui alla fine quella persona non avrebbe sparato al presidente.

Il tempo è composto di tante linee; se noi ci troviamo in un punto in mezzo a queste linee possiamo piegare queste linee, o meglio possiamo allargarci tanto da toccarle per cui quando riusciamo a toccarle sono nostre.

Così come posso sincronicamente a livello fisico toccare questo oggetto nello stesso modo posso sincronicamente agire su oggetti molto più lontani ossia su persone molto più lontane.

Intervento:

Diciamo però che lo fai in concorrenza con qualche forza di segno opposto.

Oberto:

No, non agisce nei confronti di una forza di segno opposto, agisce nei confronti di una forza che scorre sempre nello stesso modo.

Gli atomi di Democrito continuano a cadere attraverso l'universo, continuano a cadere precipitando attraverso l'universo, attraversandolo e si può interagire con tutto ciò che esiste semplicemente con la nostra azione volontaria e involontaria, conscia o inconscia.

Se ognuno di noi pensa alla propria vita potrà facilmente trovare centinaia o migliaia di avvenimenti sincronici; sono avvenimenti sincronici ad esempio incontrare un certo amico, fare un ceto lavoro.

Esiste sempre una interazione costante e continua nel tempo e semplicemente si agisce attraverso ad essa; dilatando la nostra aura riusciremo ad interagire diversamente sugli avvenimenti.

Se ad esempio un bambino di un anno, per puro caso, emette suoni dicendo un qualche cosa che ci risolve un problema, questo è un avvenimento sincronico.

Si interagisce per il solo fatto di essere vivi. Più conoscenze possediamo, più facilmente interagiamo.

Nel caso in cui mettiamo per cura una fotografia sotto self che però abbia la cellula vuota, l'energia arriva ugualmente a patto però che questa cellula venga poi riempita.

D'altra parte se la self invia energia vorrà senz'altro significare che nel tempo questa cellula verrà riempita.

Se non riempi la self non succederà nulla e potrai poi renderti conto di non averla riempita. Se la persona guarisce ugualmente vorrà dire che la cellula è stata riempita da qualcun altro e che la foto è stata messa in seguito sotto un altro self oppure si è attivata un'altra possibilità sincronica.

Gli avvenimenti casuali che la vita si sia prodotta su questo pianeta sono di un numero tot di miliardi di possibilità, un numero enorme di possibilità e probabilità.

La vita esiste su questo pianeta perché in un tot di miliardi di anni, nell'evoluzione della terra, si è prodotto un avvenimento probabile.

Se abbiamo dei materiali di vario genere e un tempo infinito a nostra disposizione possiamo produrre tutte le combinazioni chimiche possibili e immaginabili.

Pensate a quante cose possono avvenire sul pianeta terra, nei deserti, nelle montagne, in mare, in un secondo; in un miliardo di anni le combinazioni di avvenimenti sono infinite.

Gli avvenimenti che in ogni parte della terra possono succedere sono un numero infinito; è praticamente impossibile che sul pianeta terra non vi sia vita.

Nel momento in cui esiste una prima scintilla di vita, questa vita interagisce ancora di più accelerando e restringendo così tanto i termini di tempo possibile da far si che le due sostanze che sono alla base della vita stessa abbiano una altissima probabilità di unirsi e creare una nuova vita, anche da un'altra parte e su un altro pianeta.

Intervento:

Se io ho la tosse e mi dico "questa sera prenderò il tiglio" la cura sarà efficace questa sera e subito?

Oberto:

Non si tratta tanto di prendere una decisione adesso per un avvenimento futuro quanto l'avverarsi di un avvenimento casuale.

Ad esempio non trovi le pastiglie per la tosse perché tutte le farmacie sono chiuse e poi arrivi a casa, apri il frigorifero e ti trovi per caso le pastiglie.

E' un avvenimento spostato nel tempo per ottenere un qualcosa che ti serve; nel momento nel quale un avvenimento casuale avviene automaticamente reca una qualche utilità e comunque è sempre qualcosa che ci riguarda molto da vicino.

Magari ci può capitare di dover girare un giorno intero a cercare delle scarpe senza trovarle; poi il giorno successivo, appena usciti da casa entriamo in un negozio e troviamo proprio quelle scarpe che ci servono, che ci piacciono.

Oppure possiamo parlare di un caso ancora più assurdo: perdi un orecchino, poi prendi il treno e vai a Firenze, scendi alla stazione e trovi per terra un orecchino identico al tuo; si tratta di una vera e propria interazione nel tempo.

Quante possibilità avevo di trovare qualche cosa per terra, di trovare esattamente le cose che mi servivano, dello stesso identico tipo?

Una possibilità su un certo numero di miliardi.

Questo è avvenuto perché c'è stato un tuo desiderio e nei tuoi futuri probabili esisterà la possibilità di rintracciare questo oggetto; allora qualcun altro avrà perso quest'oggetto affinché tu lo trovassi.

Se dovessimo spiegare ad una ad una le interazioni con il tempo dovremmo andare avanti per degli anni.

Intervento:

In che modo la Divinità può agire sulla sincronicità?

Oberto:

la Divinità usa il potere di maya, cioè il massimo della sincronicità, crea tutti gli oggetti della sincronicità.

Agisce sulla sincronicità in quanto crea gli oggetti.

Attraverso la sincronicità potete spiegare tutti i fenomeni paranormali; quando dite: "è un caso che quella chiave in mano a te si è piegata in quel momento" alla parola "caso" sostituire la parola "avvenimento sincronico", andando al limite a cercare quella che è la possibile sincronicità.

Intervento:

Quando tu vai a prendere un oggetto nel futuro e lo riavvicini a te in questo momento fai un'azione precisa nel tempo.

Quando poi duecento anni dopo arrivi in quel futuro che diventa quindi presente, quell'oggetto esiste ancora?

Oberto:

La realtà è stata modificata dal nostro avvenimento sincronico per cui in quel particolare momento non esiste più quell'oggetto.

Non abbiamo parlato di un avvenimento reale del futuro dell'oggetto ma di un avvenimento probabile del futuro dell'oggetto.

Il futuro è composto da tanti rami; quando un avvenimento si compie resta il ramo principale e tutti gli altri rametti vengono eliminati.

Noi abbiamo davanti un numero infinito di rami per cui quando scegliamo un ramo gli altri non esistono più.

In questo modo si può comprendere perché è molto più difficile correggere un avvenimento nel passato; è più difficile proprio perché bisogna aggiungere al nostro ramo tanti altri rametti.

Intervento:

Nel caso della telecinesi cosa succede?

Oberto:

Praticamente la persona che crea questo fenomeno non deve fare niente di particolare; può semplicemente dire: "oggi desidero fare della telecinesi e voglio portare in giro il pianoforte e il tavolo".

Ed allora il pianoforte e il tavolo si mettono a girare per la stanza; la persona non ha fatto nulla d particolare, ha semplicemente agito sulla sincronicità in modo molto istintivo.

In questo modo è avvenuto un avvenimento probabile; anche quella persona fa parte degli avvenimenti probabili per cui quegli oggetti si sono spostati davanti alla sua coscienza creando un avvenimento sincronico.

E' un puro caso che il tavolo si sia sollevato di alcuni centimetri, e che abbia cominciato a girare per la stanza.

Se vuoi usare la parola caso, chiamalo caso: è un puro caso; è un caso che sia successo quando volevi tu.

Comunque il caso è sempre l'interazione del momento con l'avvenimento, del tempo con l'avvenimento.

Un caso ti succede per caso se ti succede al momento giusto.

Facciamo un ultimo esempio.

Primo caso: hai voglia di prendere il caffè, però continui normalmente il tuo lavoro e quell'avvenimento non si realizza.

Secondo caso: hai voglia di prendere un caffè, entra una persona e ti porta un caffè; a quel punto bevi il caffè e realizzi l'avvenimento.

Un avvenimento di questo genere è sempre un avvenimento sincronico.

Quella persona mentre stava prendendo un caffè gli è venuto in mente: " prendo un caffè anche per il tale".

Possiamo spiegare questo fenomeno con la telepatia; se però consideriamo questo avvenimento da un gradino successivo la telepatia si chiama avvenimento casuale.

Terzo caso: mentre lavori nel tuo ufficio ti offrono un caffè che non hai chiesto e che non volevi.

Anche se tu prendi il caffè, non possiamo considerare questo avvenimento sincronico proprio perché tu non pensavi neanche lontanamente al caffè.

Esiste la sincronicità proprio quando interviene in qualche modo il nostro pensiero.

Intervento:

Se il pensiero fosse inconscio?

Oberto:

per ora parliamo solamente degli avvenimenti dei quali siete coscienti, consideriamo solamente le interazioni coscienti.

Gli avvenimenti sincronici avvengono continuamente e costantemente per tutti quanti.

Viviamo in un mondo occidentale dove il caso non viene mai considerato, dove tutto dovrebbe essere razionale.

Con la sincronicità ci rendiamo invece conto che il 90% degli avvenimenti di tutti i giorni non sono casuali.

Possiamo quindi concludere che il voler agire in un modo puramente razionale è irrazionale mentre l'azione dei Cinesi, degli Africani, degli Indiani, di chi usa I King utilizza le leggi del caso.

Per adesso il caso utilizza voi; imparerete un po' alla volta ad utilizzare il caso.

In che modo? Con la conoscenza.

Dobbiamo semplicemente renderci conto delle cose che avvengono; invece di considerare un avvenimento casuale adesso lo consideriamo "sincronico".

Intervento:

Questa è un'altra porta che ci viene offerta per avere più coscienza? Se tu conosci una certa cosa si apre una porta nella tua mente in modo da poterne inserire dentro quella informazione?

Risposta: Questa sera nel momento in cui vi ho detto qualcosa sulla sincronicità siete diventati automaticamente più sincronici.

Intervento:

Hai detto che quando succedono dei guai non è colpa di una sola persona ma è colpa di tutti; posso pensare di stare attento ad ogni cosa, se però qualcuno altro è distratto, cosa possiamo fare per limitare i danni?

Oberto:

Cominciate a controllare gli avvenimenti sincronici; fate più attenzione e succederanno meno guai.

Intervento:

Puoi dirci qualcosa sul bracciale che serve a rinforzare l'aura?

Oberto:

Il bracciale permette di avere un'aura più forte, più robusta, meno attaccabile; se prima una larva di forza 100 poteva entrare nella vostra aura, adesso una larva anche di forza 300 rimbalza contro la vostra aura.

Intervento:

Questo bracciale può variare la frequenza?

Oberto:

la frequenza non si può cambiare. Il bracciale rappresenta una armatura che protegge l'aura, che rafforza l'aura. "Rafforza l'aura" significa che se servono gli antibiotici o le vitamine il nostro corpo riesce più facilmente a ricostruirle; ci ammaliamo di meno; se dobbiamo fare una camminata al freddo non prenderemo il raffreddore.

Intervento:

Nella lezione precedente avevi detto: "quando entri nella casa del saggio sia che ci sia, sia che non ci sia, ne uscirai migliore".

Oberto:

Entri cioè, in quello che è il suo tempio.

Esiste un altro detto abbastanza simile dei Tuareg: "allontanate pure le vostre tende, ma tenete uniti i vostri cuori".

Quando vai nella casa del saggio, che ci sia o no, diventerai migliore perché parteciperai praticamente all'ambiente.

Lo stesso modo se tu entrassi nel Tempio a guardare per assurdo i numeri del contatore del gas usciresti in ogni modo migliorato.

Intervento:

Per quanto riguarda l'iniziato avevo letto che chi inizia la strada non può più staccarsene, al massimo può ritardare la continuazione della strada; non può cioè ritornare indietro oltre il livello in cui è arrivato.

Oberto:

Dovrà aspettare che il resto dell'umanità arrivi a quel gradino e poi partirà in coda; ha cioè meno probabilità di altri.

Intervento:

A meno che non vi sia una spinta interiore che faccia veramente star male?

Oberto:

Una spinta interiore di valore e potenza tale che possa mutare qualcosa nella vita che stai vivendo. In altre parole è come se perdessimo il treno e fossimo poi costretti a camminare a piedi sui binari, senza scarpe sulla ghiaia.

Intervento:

Quando si arriva alla pulizia dell'aura, si arriva alla pulizia di sé, si rimane poi automaticamente puliti?

Oberto:

Quando arriviamo a questo livello ogni volta che ci sporchiamo, ci sporchiamo molto di più.

Facciamo un'ipotesi: io sono un carrettiere e bestemmio però senza rendermi conto di quello che sto facendo; se io bestemmiassi con coscienza è chiaro che la mia bestemmia sarebbe ancora più grave. Quando si arriva ad un certo punto della scala iniziatica ogni cosa che ognuno di noi compie, sia essa positiva o negativa, ha un valore molto più grande.

Essere iniziati significa quindi essere responsabili il più possibile, responsabili della propria dignità e possibilmente intelligenti il più possibile di questa dignità, rendersene conto, avere l'intelligenza, capire che una cosa fatta, ora, ti porta delle responsabilità diverse. Esiste una bella differenza tra sparare un colpo per aria con un fucile e schiacciare un bottone che fa partire un missile nucleare; siamo a livelli diversi ed anche i guai che ne conseguono sono diversi e possono ricadere sugli altri. In alcuni casi i nostri errori possono ricadere sugli altri, sui nostri figli, sulla parentela più stretta, sui fratelli in spirito oltre che di corpo. L'iniziato rappresenta una parte dell'umanità, ne è responsabile, ne è responsabile praticamente.

Se tu diffondendo una medicina sbagliata ammazzi un milione di persone significa che hai applicato male la tua responsabilità. Ecco perché la dignità dell'iniziato è sempre a doppio laccio: da una parte c'è l'estrema elevazione dell'iniziazione, dall'altro c'è l'estrema responsabilità.

IL MONDO DELLA FIAMMA

Intervento:

Ci puoi parlare del mondo della Fiamma?

Oberto:

Il mondo della Fiamma è al di là della prima porta; la prima porta di fiamma è fatta di fiamma azzurra; la seconda porta di fiamma è fatta di fiamma gialla; la terza porta di fiamma è fatta di fiamma rossa.

Attraverso le porte di fiamma si arriva ai diversi stati di coscienza; ogni stato di coscienza corrisponde ad un potere (sono poteri sincronici).

Oltre che stati di coscienza possiamo considerarli come veri e propri mondi che possono essere raggiunti con dei viaggi un po' particolari. In ogni stanza, c'è una porta che conduce ad un'altra stanza, ad una altra stanza, ad un'altra ancora e così via. Ogni stanza è occupata da un mondo o per lo meno le cose sono così vaste che possono dare l'impressione di essere un mondo.

Attraverso la prima porta si accede ad uno dei livelli sacerdotali di iniziazione che permette le azioni sul mondo fisico; è un posto molto bello - dice Oberto - vi consiglio di andarci.

Il biglietto costa abbastanza, costa qualche anno per ogni minuto. E' un buon posto, è un posto simpatico, si sta bene, ci sono le urì. Le urì sono quelle donne che si trovano nel paradiso mussulmano e che fanno parte del paradiso stesso.

Devi avere un certo numero di anni di risparmio per poter pagare l'entrata e costa anche in vite passate un certo numero di anni; si paga in anni.

E' un bel posto, va bene per andare a farci le vacanze.

Infatti è un mondo nel quale si può andare soggiornare anche nel tempo fisico.

Per accedere nel mondo della fiamma esistono alcune porte; alcune porte fisiche si trovano vicino a Lanzo (porte secondarie).

Normalmente entrando in questi mondi ci si sposta fisicamente sul pianeta, come posizione geografica.

Sono mondi di istruzione; ogni mondo rappresenta l'università dove vieni iniziato ad altri misteri, ad altre conoscenze, ad usare un mucchio di possibilità.

Se sviluppi abbastanza conoscenza nel primo mondo accedi al secondo corso cioè alla porta successiva dove si comincia di nuovo tutto quanto da capo su un livello più elevato e così via, naturalmente per la terza porta.

Si chiama mondo di fiamma soprattutto in relazione alla porta perché ogni porta rappresenta il bruciare completamente il proprio corpo per prenderne uno completamente nuovo; non per nulla uno dei simboli posti all'entrata di queste porte è quello della fenice che brucia e risorge dalle proprie ceneri; solamente chi risale al di là della porta, rinasce (oltre la porta).

Intervento:

Si può andare in astrale?

Oberto:

ecco, si può andare in astrale fin davanti alla porta e poi devi andarci fisicamente.

La I prova per accedere ai mondi di fiamma è riuscire ad andare con il corpo fisico.

Prima fai una indagine, studi come è fatta una porta; sulla porta trovi due angeli o demoni, chiamateli come volete, che hanno le istruzioni per l'uso.

Ti dicono cosa devi fare per aprire la porta; la prima prova è proprio quella di andare in astrale, la seconda prova è proprio quella di riuscire ad andarci fisicamente.

Se riesci ad entrare fisicamente dalla porta vuol dire che sei in grado di ricevere le istruzioni.

Molti riescono ad arrivare davanti alla porta attraverso il sogno, usando naturalmente la sincronicità.

La possibilità di fare un sogno che ti porta davanti ad una delle prime porte è una su un certo numero di miliardi; se però tu sai che esiste il MONDO DI FIAMMA la probabilità di entrare in contatto si riduce ad una su un centinaio di migliaia.

Considerando che nel corso delle nostre esistenze facciamo un numero abbastanza elevato di sogni, abbiamo una buona probabilità. E poi cominciano ad arrivare le istruzioni attraverso i sogni.

Intervento:

Ma se io dovessi entrare in questo mondo di fiamma, insomma cosa devo fare?

Oberto:

Se vuoi andare nel mondo della fiamma attraverso il sogno, quando ti trovi davanti alla porta, uno dei due demoni fa 3 passi, ti viene incontro a tre passi e ti dice: "Tu sei così, così e così, ti racconta la tua vita, te la presenta" e già ti fa sentire un verme subito, al primo colpo, perché te la presenta abbastanza bene ed abbastanza velocemente.

Po ti dice: "per entrare al di là di questa porta devi fare queste cose" e ti dà delle istruzioni che sono naturalmente da interpretare; non ti dice: "metti il pezzo A nel cassetto B", è troppo facile; ti dà delle istruzioni che sono da interpretare, istruzioni che sono diverse per ognuno e che sono basate su tutta la vita che avete passato prima.

Intervento:

Questa vita o altre precedenti?

Oberto:

Questa in particolare. Allora cosa succede? Allora tu ti svegli, ti ricordi questo particolare sogno perché lo contraddistingui sia per degli odori che per degli accenni di suono nella camera - perciò una permanenza fisica da un mondo all'altro - e vieni da me - spiega Oberto - dicendomi: "senti un po', Oberto, io ho sognato così e così".

Vediamo un po' e poi comincio a darti alcune chiavi per cominciare ad interpretare questa porta.

Apro uno dei miei libri e trovo le istruzioni per l'uso: per l'interpretazione dei sogni che possono arrivare a Roberto la prima interpretazione è la seguente: "Prendi A ed inseriscilo nel pezzo B e così cominci ad inserire i primi tasselli".

Dopo un po' di tempo riesci a ripresentarti di nuovo per caso davanti alla stessa porta e dici: "io ho cominciato a risolvere il quesito".

La risposta per poter andare al di là di questa prima porta è questa, queste sono le mie prime istruzioni e consegni la tua prima busta.

Il demone legge e poi dice: "Sì, queste prime parti possono andare bene, sono state interpretate consciamente, ecc. ecc., questo è il seguito che ti può far completare il mosaico".

Ti svegli dolorante, ti siedi con delicatezza per un paio di giorni e poi -dice Oberto- ritorni da me: trovo le altre istruzioni per Roberto, il compitino che deve risolvere, sia sul piano pratico, con delle cose pratiche, sia sul piano mentale, con delle cose mentali, cioè con azioni di Maya nel mondo fisico e nel mondo mentale, ti permette di trovare la soluzione.

Riparti ed arrivi con il compito: "il mio papà mi ha fatto il compito", il demone guarda il foglio, lo inghiotte e ti fa passare in uno stanzino dove c'è l'altro demone.

Quest'altro demone ti volta le spalle e comincia a farti domande al tuo rovescio; a questo punto impari alcune istruzioni a tamburo battente.

Torni indietro e qui si apre la prima pagina d'oro, nella quale ci sono scritte quali istruzioni ti possono essere date per cominciare a svolgere queste pratiche; la prima pagina d'oro si fonde e si butta via, la seconda pagina è fatta, si fonde e si butta via; la terza pagina è fatta, si fonde e si butta via proprio perché dopo la lettura spariscono tutte le lettere.

Le istruzioni ti sono state date; se segui le istruzioni impari ad eliminare questo corpo fisico ed entrare in questo primo mondo di fiamma; arrivi, ti fanno passare e ti aprono le fiamme.

Quando ti trovi dentro questo mondo continuano ad arrivare le istruzioni; intanto sul piano fisico fai un mucchio di viaggi, fai un mucchio di cose relativamente interessanti che, è chiaro, non si possono dire adesso.

Poi ad un certo punto riesci ad arrivare alla seconda porta dove incontri tre demoni, proprio perché sei più forte, perché hai ricevuto un altro tipo di istruzione, perché puoi passare ad esempio attraverso i muri. Passare attraverso un muro è un avvenimento sincronico.

Le istruzioni per arrivare a questa porta si possono ricevere attraverso i sogni e attraverso lo sdoppiamento; queste istruzioni sono sempre sotto forma di aneddoto, di indovinelli, di domanda e di azioni fisiche.

C'è anche un altro particolare: non esiste una sola porta di fiamma, ma esistono anche le altre false porte costruite proprio per ingannare, bisogna quindi imparare a distinguere quella che è la porta giusta.

Quando ti sdoppi e ti trovi davanti ad una bella porta di fiamma puoi dire: "è questa, ci sono, facciamo la domanda", invece può benissimo essere la porta sbagliata.

Quando pensi di aver trovato una porta giusta o sbagliata vieni a chiedere e può anche capitare che la porta che pensi sbagliata sia quella giusta e viceversa.

Perciò bisogna fare attenzione alle porte - punti sincronici - che si incontrano.

Si devono fare le domande e risolvere i quesiti che vengono proposti solamente davanti ad ogni porta.

A volte voi non vedete la vostra porta mentre invece ci siete davanti; vedete brillare le altre false porte e non vedete quella giusta che si presenta davanti a voi.

Vi sforzate di vedere altre porte e non quella giusta che è più brillante oppure vedete tutt'altro e non la porta che è la cosa che domina sul passaggio, proprio come quando leggi un giornale e non trovi la pubblicità che cerchi perché leggi solamente la pubblicità in piccolo e non ti accorgi della pubblicità a piena pagina.

Spesso le vere porte non si notano perché sono troppo appariscenti; in alcuni casi le porte si nascondono anche in questo modo.

Intervento:

Prima di chiedere devi tornare indietro e chiedere se era la porta giusta?

Oberto:

Si deve imparare a riconoscerla il più possibile. Per ogni porta sbagliata si rischia di avere un punteggio che ti abbassa la media.

Intervento:

Tornando al discorso dei sogni che senso ha che ci vengano date delle cose da interpretare se poi ad interpretarle è un'altra persona?

Oberto:

Ti posso dare un aiuto ma il lavoro devi farlo tu come per i bambini che anche se aiutati devono fare il compito da soli. Le porte si aprono quando si incrociano due ruote che si incontrano soltanto ogni tanto e lasciano che salga la luce.

Intervento:

Se dobbiamo venire a chiedere a te dobbiamo lasciare quel luogo?

Oberto:

Fate attenzione a lasciare una parte di voi e l'altra parte viene a chiedere.

Intervento:

Lo sdoppiamento può avvenire facilmente soltanto se siamo arrivati ad un certo stadio?

Oberto:

Dipende dal tipo di sdoppiamento che fai, uno sdoppiamento sul mondo fisico per cui tu esci dal tuo corpo e continui a viaggiare sul mondo fisico è abbastanza facile; si può fare con un minimo di allenamento anche in stato cosciente.

E' molto importante imparare a fare da soli.

Prima si impara ad accendere il fuoco, poi vi do i fiammiferi; imparate a fare un minimo di sdoppiamento e poi potete usare le self per fare uno sdoppiamento migliore.

Si comincia a conoscere i primi rudimenti dello sdoppiamento o almeno il ricordo di qualche sdoppiamento che ti può servire per programmare qualche uscita.

A Damanhur tutto sarà più facile; vi sarà un tempo maggiore per fare questi esperimenti. Bisogna che non vi sia l'assillo del lavoro, dobbiamo avere un ritmo di lavoro che ci tenga tutto il giorno con un certo stato di idee.

Un esercizio di sdoppiamento deve essere programmato almeno una settimana prima cercando di mantenere in questo tempo un certo tipo di atteggiamento mentale.

Tutto sarà più facile a Damanhur perché viviamo in un ambiente particolare, in una vera e propria cappa di energia particolare per cui quando saremo fisicamente all'interno di quell'ambiente ci troveremo automaticamente sotto un certo tipo di influsso.

Vi sono degli sdoppiamenti programmati almeno una settimana per l'altra per cui l'uscita dal corpo diventa solamente una semplice fase finale. Adesso vi svegliate il mattino, andate a lavorare, avete le vostre litigate giornaliere e viene a mancare la serenità indispensabile per ogni tipo di esperimento.

Ed è anche molto importante non preoccuparsi costantemente del proprio lavoro pensando: "riuscirò a fare queste cose?" non deve passare nemmeno lontanamente nella vostra mente.

Questo non vuol dire non prepararsi ai diversi avvenimenti.

Semplicemente, una cosa non può succedere in quanto non è neanche stata pensata; diventa una certezza matematica.

Sarebbe altamente non sincronico dovesse succedere un fatto di questo tipo, sarebbe al di fuori del calcolo delle probabilità, non può succedere.

Non potete dire: "e se poi, invece, domani mi ammalo?"; questo è un pensiero stupido che ti sottrae una nuova energia, una nuova forza, una nuova serenità che invece ti permetterebbe di concentrare anni di lavoro in una settimana.

Ecco allora che arriva la paura, l'insicurezza, la fatica; la fatica è semplicemente il frutto del nostro pensiero.

Intervento:

Hai parlato di cambiare il corpo fisico.

Oberto:

E' possibile fare anche questo; in fondo in ogni attimo non sei composto dagli stessi atomi ma da atomi diversi, lasci fuori una parte di atomi non tanto puliti e ne usi altri.

Una volta quando esisteva un certo tipo di impero c'era un mezzo per lavorare i metalli che consisteva nel teletrasportare i metalli; non si raffinava un metallo, si teletrasportava. Mettevi il minerale in una apparecchiatura un po' particolare ed usciva con la semplice variazione della posizione degli atomi un materiale diverso.

In campo medico, la persona malata veniva fatta passare attraverso una porta; se, passando attraverso la porta, avevi dei calcoli al fegato questi calcoli rimanevano al di qua della porta, cadevano per terra, proprio perché la tua mappa che passava dall'altra parte era senza calcoli.

Per poter viaggiare su mondi fisici diversi si usava un sistema di questo tipo: praticamente si portava la propria coscienza dentro un essere che ti prestava il suo corpo e ti permetteva così di visitare questo mondo diverso.

In questo modo non dovevi portare scomodi scafandri per poter ad esempio vivere in un mondo di esseri che respiravano solamente metano; entravi invece nel corpo di un essere respiratore di metano dando in cambio il tuo corpo terrestre.






